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L’impresa e la rete

■  L’organizzazione in rete L’organizzazione in rete si basa su una 
parcellizzazione del processo produttivo in imprese satelliti, guidate da 
un’impresa principale.

Negli ultimi anni, le imprese hanno sviluppato la tendenza a con-
centrare la propria attività nel core business, cioè nella creazione di quel 
particolare bene da cui ottengono i migliori risultati. In conseguenza di 
ciò, sono state ridimensionate le organizzazioni produttive su larga scala 
di prodotti standardizzati, che sono state sostituite da accordi con altre 
imprese dello stesso settore, a cui affidare determinate attività del ciclo 
produttivo. Si crea in questo modo un’organizzazione di rete, fondata 
sulla collaborazione con altre imprese.

La forma organizzativa a rete è costituita da due dimensioni:
•	 l’impresa principale che ha un ruolo guida, stabilisce il tipo di produ-

zione ed è il nucleo centrale della rete;
•	 l’impresa o, più spesso, le imprese satelliti che realizzano parti del pro-

cesso produttivo, sulla base di precisi contratti.
Esistono alcune condizioni necessarie per adottare una forma organiz-
zativa a rete:
•	 la centralità economica dell’impresa principale;
•	 la fiducia e il controllo reciproco delle imprese componenti;
•	 la funzione di ricerca e sviluppo, affidata all’impresa principale, di cui 

beneficiano le imprese satelliti;
•	 l’individuazione di livelli di professionalità da parte dell’impresa prin-

cipale, da offrire a tutti gli elementi della rete.

■  L’outsourcing L’organizzazione in rete assume sempre più la forma 
dell’outsourcing (esternalizzazione), cioè il trasferimento di alcune fasi 
produttive all’esterno dell’impresa.

Con l’outsourcing il processo produttivo è condiviso con altre imprese 
specializzate, a cui vengono affidate alcune fasi della produzione che, in 
origine, venivano svolte all’interno dell’impresa stessa.

Per esempio, l’impresa Alfa di Modena che produce abbigliamento, 
dopo alcuni anni, reputa più conveniente trasferire il lavoro di rifinitura 
e di imballo all’impresa Gamma di Ferrara.

L’outsourcing non riguarda più solo un Paese, ma rappresenta uno dei 
numerosi aspetti della mondializzazione: l’outsourcing è diventato glo-
bale. Negli Stati Uniti l’outsourcing ha assunto proporzioni ormai ma-
croscopiche; si pensi che, nel 2013, quasi il 50% delle imprese americane 
si basavano su aziende estere (soprattutto asiatiche), per gestire alcuni 
processi informatici. Il nostro Paese è ancora lontano da questi livelli, 
ma l’imprenditoria italiana sta diventando sempre meno sospettosa ver-
so l’outsourcing, e inizia a valorizzarne gli indubbi vantaggi in termini di 
produttività. 
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■  Il distretto industriale La forma organizzativa a rete ha portato an-
che alla nascita del distretto industriale. Si tratta di un raggruppamento 
di piccole imprese, che operano nello stesso settore merceologico e sono 
collocate nella stessa area geografica, che hanno sviluppato in comune un 
prodotto, sotto la guida di un’impresa principale. Le imprese satelliti si 
specializzano ognuna in una determinata attività, mentre l’impresa prin-
cipale si concentra sugli aspetti strategici o di innovazione.

Già nel 1991 è stata approvata una normativa sui distretti industriali. 
Attualmente sono allo studio numerose proposte di modifica, che si pro-
pongono:
•	 di snellire drasticamente gli adempimenti burocratici delle imprese 

che operano nei distretti, delegandoli a un solo organismo («l’organo 
di distretto»);

•	 di rafforzare la ricerca applicata nei distretti collegandola al mondo 
universitario;
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L’outsourcing rappresenta uno dei 
tanti aspetti della globalizzazione. 
Mentre negli Stati Uniti è un feno­
meno ormai diffusissimo, in Italia e 
nell’Unione europea esistono an­
cora forti resistenze nei confronti 
dell’outsourcing, come risulta dal­
l’articolo riprodotto (Paolo Conti, Il 
Sole-24 Ore, 14 luglio 2005). 

1 Entro il 2015 gli Stati Uniti per­
deranno più di tre milioni di po­
sti di lavoro a vantaggio di Paesi 
emergenti, come la Cina, l’India e 
l’Est europeo. Una previsione che in 
America suona come una profezia 
nefasta, ma alla quale Governo e 

imprenditori stanno cominciando 
ad adeguarsi. 
[…] Un trend che sta ormai di­
ventando un fenomeno globale: 
l’outsourcing offshore, ovvero l’atti­
tudine delle imprese a cercare fuori 
dai confini nazionali le risorse infor­
matiche e intellettuali per gestire i 
propri processi informatici. 
Negli Stati Uniti questa forma di affi­
damento tecnologico a distanza ha 
assunto ormai proporzioni macro­
scopiche. Quasi il 50% delle gran­
di imprese d’Oltre oceano si basa 
ormai su fornitori esteri per gestire 
alcuni processi informatici. […] In 
Europa la situazione è diversa.

2 La Francia, per esempio, conta 
per un misero 9% sul totale. Per non 
parlare dell’Italia, dove questa forma 
di outsourcing è vista ancora con 
molto sospetto. Il motivo? […] Gli 
imprenditori italiani, come anche 
quelli di altri Paesi europei, sono 
culturalmente portati all’autosuf­
ficienza. Ecco perché non vedono 
ancora di buon occhio questa for­
ma di collaborazione. […] Questa 
situazione è destinata a cambiare. 
[…] Secondo alcune stime interna­
zionali, il 30% delle grandi aziende 
europee ricorrerà ai servizi offshore 
entro la fine del 2005.
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•	 di incentivare i rapporti fra i distretti e l’Unione europea;
•	 di migliorare la collaborazione dei distretti sia con gli enti locali che 

col Governo. 
I distretti industriali sono un fenomeno in crescita, soprattutto nel Nord-
est; basta pensare al distretto industriale tessile di Prato, a quello delle 
piastrelle di Sassuolo (Modena), a quello delle rubinetterie di Novara, a 
quello degli occhiali di Belluno.


